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INSERZIONI

GAZir TA UFFICIALE
seromesaaTipograsaErediBatta:

In Essa, via del Teucc1msi, a. 4;

DET - REGNO D'ITA.T JA -'- °°"'°""°"°

NeUeProvinale del Regne ed all'E-
stero agli VIEct postali.

I signori che desiderano di assoelarsi e e) Nell'articolo 16, alleparole « d'ogni anno a

queHI al quali è scaduta co1 31 ptarzo 1872, sono sostituite le parole « d'ogni semestre. »

e che intendono di rinnovare la loro asso. f) In fine dell'articolo 17, alle parole « per

ciazione, sono pregati di farlo soHeeita-
l'adimanza a sono sostituite le parole a per la

mente, per evitare ritardi od interruzioni
o o

a le a almeno ok
nella spedizione del giornale· tanta azioni » sono sostituite le parole a almeno
Raccomandasi di unire la fascia alle let- quaranta azioni. >

tere di reclamo e diriconferma di associa-
zione.

Le Genumie diassociazione e di inser-
zione con vaglia postale in PIEGO AFFEAN-

CATO o con biglietti di Banca in PIEGO AF-

FRANGATO e RACCOMANDATO, 04 ASSICURa-

To, debbono essere indirizzate all'AMMINI-

sTRAzzoxx deBa Gassena Ufßciale, in Roma,

h) In fine delParticolo 19 è aggiunta la dis-
posizione: « Per questa deliberazioni, eccettuate
quelle per lo scioglimento anticipato della So.
cietà, è necessaria Fapprovazione governativa. »
i) AII'articolo 20 & aggiunta questa disposi-

sione: « Nei casi previsti dalParticolo 148 dal
Codice di commercio Passemblea generale ha
facolla di eleggersi volta per volta il preÈ
dente. »

via de' Lucchesi, n. 4. k) NelFarticolo 23, dopo le parole a in qllipio
gue anni, a sono inserito quesis: a il totin 4
forma deR'articolo 188 del Codige di conk

PARTE UFFICIALE

18 N. CCXXXII (Serie 2•, parte supplanent.)
deNa Raccolta ufßciale deNe leggi e dei decreti del
Regne consione a seguente deerste:

VITTORIO imANGEIR II'
msum x me um vomrimu xploxa

as n'rrarax
Visti gli atti costitativi e lo statuto deRa So-

eietà denominata Cassa Mariuima;
VÍsto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Vistii Regi decreti del t0 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Bentito il Consiglio di Stato;

'

Sulla proposta del Ministra di Agricoltura,
Industria e.Comunercio,
Abbiamo decretste e decretiamo:
Ark 1. La Società di credito e di aspicura-

sione, anonima per azioni al portatore, deno-
minatasi Cassa Marittima, sedente in Genova
ed ivi costituitasi per intromenti pubblici del 2
e del a dinembre 1871, rogati Picconi, inscritti
si numeri 856 e 802, è autorizzata, a lo statata
sociale adottate con delibn-i- dell' asaan-
blea generalp in data 28 diöeinbre 1871, inserto,
al verbalA della medesima, e compilato, per ro-
gito notarile inscritto al numero 875 di reper-
torio, ti approvato colle modificazioni prescritte
slParticolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Le modificamoni da farsi nello statuto

della Società sono la seguenti:
a) In fine dell'articolo 5 è agginata questa

dísposizione: « Volendosi istituire sancqreali,
medi filiali oiL agenzie nella provincia romana,
dovrà esservarsi il disposto della Convenzione
approvatq con Regio decreto del 2 dicembre
1870, n. 8064. »
b) In fine delParticolo 6 sono aggiuntequeste

parole: • Le operazioni sulle aEÎ0Bi pr0prie o

Pimpiego dei depositi ricevati a conto oorrente
in OpeEazionidi Inng4annannu a

e) Infine dell'optieglo 11 sono aggingtp aus,
ste ggtgip; « e sga l'opserrAyr4 delfarticolo
154. a

d) A1Pargicol 13 spap agginnte queste -

zole: « islvo il disposto delPariipplo 110 del
Codice di ebmmercio. »

miECIS &

l) Nell'articolo 25, alle parole a di eingap a
sono sostituite le parole a di sei. »
m) NelParticola50 & aggiunta questa dispo-

sizione: «14 situazione n¡eneilpdeiconti e il
bilancio semestrale della Società, appena ap-
provato dalPSB60mhÎSA gBDGERIS, dOTTSBRO GB•

sere trasmessi al Ministero d'Agricoltura, In•
dustria eCommercio. »
Art. 3. Prima di incominciare le operazioni

di assicurazione la Società dovrà prestare una
cauziqne di lige cinquantamila (valore nomi-
nale), da impiegarsi incartelle del Debito Pab-
blico italiano, consolidato 5 per cento, vinco-
lato a favore del Governo e degli assicurati.
Allorchè l'ammontaredeipremi riscossi abbia

raggiunto la somma di cinquecentomila lire, de-
dotti i sinistri pagati, 14 detta capzione doprà
essexe antigigatamente aumentata nella stessa,
proporzione di oinquantamun lire per ogni sno-
cessiva mezzo. milione di premi da riscuotersi.
Art. 4. La Cassa Marittima contribuirà nelle

spese degli Uflici d'ispezioneper annae lixo 50 ,

psgabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, ==niin

del sigillo deDoStato, sia insertonellaRaccolta
niBaialedelle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandando a chianque spetti di osservarlo
e di ihrlq ossaryare.
Dato aNapoli, addì.10 marmos1474

VITTORIO EMANUELE.
CasTAexox.a.

B. M., sußa proposta del Ministro deMa
Guerra, ha fatto le seguenti disposizioni:

Con Regi decreti 21 gennaio 1872 :

Mirenghi Giovanni, luogotenente nel 28° reg-
gonento fanteria, collocato ariposo;
Rossetti avv. Agapito, uditore. genemle ag-

ginato nel già aditorato militare pontificio in
disponibilità, id.
De Silvestiti Antonio, veterinario in 1• nel Ir

ress. discavaueria (enige), id.
Feesis.cas. den Francesco, tappaus.o mili-

tare, couocato in riforma
Roma4i den,Stanislao. idi idt, idt;

Materase don Raffaele, id. id., id.
Dell'Aglio Domeniœ, capi nel 56• regg.

fasteria, is.
Sersiin I ¿•id., id.;

APPENDIGE
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(Continuasione - Vedi numero 91)

Gmzox.o IV.
Verso il eielt.

Pec quanto, come, si disse, Reinardo si sen,
tisse meglio a sua agio, tuttavia il ma±aina sa.

gnenta guardò verso l'uscio, come se il:suo com.
pagno avesse a comparire.
R bossetto a colori in ripigliato con lena no-

vella, e vi fu aggiunto in un cantuccio Wende-

lino appoggiato alsuovincastro, a guardiadeRe
vacabeloquali andavano perdendosi nello sfon-
dos QumteparticolarearticohlquelPeŒetto della
sera che doveva dominare tutto-l'ansimma Ad
alcune macchiette di uditori che shawano ad an
secondo piano, Reinardo dipinse carichi sul ca-
po, figurando che nel tornare dai campi si fos-
sero ferinati ad ascoltare. E collaboratore av
Trebbe detto, pensòReinardo sorriddado: questo
è una mostra simbolica o tipica, come si vuole,
che il popolo, cantando, dimentica i pesi che
l'opprimono.

11 collaboratore era anch'egli dipinto in un

angolo in atto di mettere incarta la nuova can-
zone ebeantina.
L-Aripiglio,conquelladisedereamenia

insieme aquei di casa, tutte le altresueoonen&·
tadini anticha
Coala Lorle parlava spesso e zoolto del saw

amico lontano, e la circostanza choemi daesol-
tanto in tutto iLvillaggioavevanocarouw ,

dianpaticatokderiso dagli sitri; conferivaank
certa singolarità alla loro reciproca relusione
Era diffattiaccadato che nella sua ésaspeak-

zione al collaboratora era staggita qualchein-
vettiva piuttostostrana, ed aveva dottoral peo-
chio topedisagrestía, come facesseqtasi dubi-
tare di quel Dio che fa risplendere il solo ette-
scere le piante, e permette che gli si fabbrichi
una nuova chiesa, mentre gli noblini veggono
tranquillamente i loro fratelli languire nella
miseria.

.

LaLorle cercava di scusarlo fmo:alPestrento,
e deplorava come la gente, cui egli avevapur
fatto del bene, no lo avevano rinteritato così in-
degnamente, calunniandolo presso il parroco.
Però non aveva più pace nè piacere, e si adope.
rava, a gara presso tutti quelli del villaggio a
perorarne la causa.
Reinardoeradivenuto soprammodo laborioso,

e come suol essere a vicenda causa ed efekte
dell'operositkereatrice, Appariva anchesopram-
modo gioviale; non di era scherza ni passia cui
non si trovasse disposto,e in quella casa gli pa-
revad'essere lui il padrone. Che cosa veramelde
armeggiasse, non si può dire; helle ore iseni
non ai‡endeva a' enoi lavori, pareva cheun fol-
letto-invadesse la oasa e facesse muorere e ri-
dareogni cosa.

Marinzzo Prancesco, id. 27'id., id;
Albasio Gioachino, id. s2•id., id.
Rondalli Andren, id. 35•id., id;
Tortarolo Bartolomeo, id. 39' id., id.
Amazzoli Gedeone, id. 43•id., id.
Lamperti Pietro, id. 62* id., id.;
Messa Giuseppe, id. di fanteria, 14,;
Spadei Matteo, sottotenente 27° 18., id.
Pegni Giuseppe, id. 39•regg. fant., id.
Reggis Faustino, id. 40'id., id.;
Bartolini Pietro, id. 43* id. id.;
Fasano Leopoldo, id. i ;
Dò Giovanni, id. 62•id ;

Alberigo Giovanni, id. , id.
Piselli Giovanni, capitano nello stato mag-

Ho E d , id. id.,
Sacco Giacomo, id. id id.,
Gallo po Francesco, id. id. id., idMeÊ Antonio, luogotenente id, d., id.;
Bellomo Giuseppe, id. id. id., id.
De Francesco Gaetano, id. id. id., id.;
G

. Eugenio, id. ii. id., ii.;
Lil ° baroneGiorgio,sottolynesteid.id.,
i tem;

Con RR. decreti 25 gennaio 1872:
Pinedo Gabriele, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, collocato a tiposo;
Ricci Emilio, luogotenente id. id., id.;
Operti Giovanni, luogotenente nel 4• reggi-

mento fanteria, id.;
Pomo Carlo, sottotenente nelle stato ma6-

giore dellepiazze, id.
Basso Silvestro, luogotenente nel 0° gegga,

mento fanteria, id.;
Galimi Antonio, sottoteneate nello stato mag-

giore delle piazze, id.;
Lausi Jacopo, capitano nel corpo dei carahi-

nieri Reali, collocato in riforma;
Magnai Pasquale, luogotenente id. (legione

Firenze), id.;
Martinotti Francesco, capitano nel 10' reg-

mento d'artiglieria, id.;
Bovenzi dottore Angelo, medico di regg&

mento, id.;
Lolli dottore Alessandro, medico di batta-

glione nel 61° regg. fanteria, id.;
Ferrotti dott. Luca, medico di battaglione in

aspettativa, id.;
Rossignoli Francesco, sqttocomminnerio di

guerra, id;
Lertora cav. Pietro, maggiore nel 85· reggi-

mento fanteria, id.;
Viganò Carlo,1aogotenentene12•reggimento

ht lia I si id. nel 5° fanteria, id.;
Buonocore FÉerico, id. 1(? id.;
Piep Giuseppe, id. 28° id., id.
Sobrero Giovanni, id. 36•id., id.
Donati Giuseppe, sottotenente nel 4* reggi-

meCapoferri a o, nellostate
maggiore deRe piazze, i
Geraldini Francesco, ids id. id., id.;
Agneni Antonio, id. id. id., id.
GuatinaMariano, sottotenente id. id., id.
Piermartini Giovanni, professore negli Istituti

militari, in aspettativa, id.;
Asti Giuseppe, id. id. id., id.;
Gaspari Giovanni, id. id. id.,id.

Con RR decreti 28 gennaio 1872:
Bonomi tav. Pompeo, maggiore nel 05'regg.

fanteria, coHocato a riposo;
Roepi Pietro; luogotegente di fanteria presso

il 41* dis†retto militare (Torino);id.;
Barberini Velice, sottotenente nella Capa R.

Invalidi e,Compagnie Veterani di NapoB, id.;
Basso.Arnous dettore Giuseppe, medico di

battaglione, 14.

L'oste diceva spesso e seriamente.
- Adaginot liaciatemi almenolitéass in pie-

dit - e pochi istanti dopo a lui stesso conve-
apiil volte fare i salti più strani.
Due arti conosceva Reinardo hopra le altre, e

per primagueHadelventriloqwk Ungiorno fece
aëërèr tanto 11govero este como da tethpo im-
memorabile le sue gambe non avevano fattopiù,
eciò imitando lá Vooeëella Lorle chedal gra
maio domandasse aiuto.
Ad un altro capolavoro di Reinardo, un

giorno la Barberina fece accorrere tuttii pigio-
nali.
I porcellini tinehtasi di fresc6, ePuditono gra-

gnire inaspettatamente dall'ultimo piano della
casa, e usine si arrivo al sommo 'delle scale non
si trovò che Reinarde, il qualdaievä imitato
abilmente la voce di quélle bestfuok

'

Chipoteia adirarsi con gab1 espo ameno?

La Lorle disse una volta:
- In chea 31ostraprendetevi quanti spassi

volete, ma non quando ci sono aËre persone,
che se no vi perderebbero 11 rispetto.
Dopo queste parole Reinardo divenne meno

chiassoso, e soltanto quando Toccasione era

tropp seducente, faceva qualcuno de' suoi tiri
soliti.
La Lorle contava molto nel villaggio, ma non

gikin casa. Era pure tenute in gran conto dalla
madre di Wendelino, la quale si era sgravata
di recentediun weeto 1 iolo, tinbefinaschietto.
Reinatdo aveva già in brevè abbeneato il suo

quadro, e mentre i colori stavano aseingandosi,
vaava un po' di pace, ciò chenel suo linguaggio
significava andarsene giostroni pei campi e pei
boschi. Si ripull il facile per andare a cac-

Franchini Jacopo, capitano del Genio, collo-
cato in riforma;
Montmasson Alessandro, id. 50' reggimento

fanteria, id.;
Gossetti Marcellino, luogotenente di fanteria,

in aspettativa, id;
Beltrami Giuseppe, sottotenente nel 01* regg.

fanteria, id:;
Massara Pietro, id. nelM• id., id.;
Ruggiero Gennaro, id. nel GG•id•: id.;
Zasio conte Lucio, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, in aspettativa, id.;
Amadori Luigi, id. id. id., id ;
Craveri Pietro, luogotenente id. id., id.;
Pisano Stefano, sottotenente nel corpo dei

carabinieri Reali (legione Firenze), id.;
Broglia dott. Antonio, medico di reggimento

nel AS' regg. fanteria, id.;
Caire car. avv. Carlo, segretario di 16 alasse

nel Ministero della Guerra, promosso capo se•
zione di 2· classe;
Cavaciocchi car. Francesco, id, id., id.;
Canetta Placido, reggente applicato di la

classo id,promosso applicato di 1· classe;
Simonetta Agostino, ad. ii., ii.;
Pollio Carlo, di 2· classe ii., pro-

mosso reggente to di l'elasse;
Perfumo L id., id.·
Destefamis Giuseppe, ap¾to di 8' classe
ii., promosso applicato di 2' classe;
Nicolay Filippo, applicato di 3· classe id., id.;
Capra Faustino, applicato di 4• classe id.,

promosso applicato di 3' classe;
Politi Giulio, id. id., id.;
Trucobi Amedeo, id. id., id.
Conti avvocato Filippo, sostituto avvocato

discale militare, noaninato segretario di2'alasse
nel Ministero della Guerra;
Bossolo Modesto, applicato di 1* classe nel

Ministero dellA Gnorra in espettativa, richia-
mato ineftettivo servizio.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudisiario con BR. decreti del 25 feã6raio
1872:
Guerriero Nicola, nominato conciliatoranel

comune di Avella;
Foglia Geremia, id. di B
Bertone Rafaele, ia, di ;
Leggio Vincenzo, id, di Potenza;
Magnani Giuseppe, id. di Groprelle
Borsari afananeto, id. di Carpt;
Paltrinieri L ° ° id, di Cavesso:
Pedrazzi Bene id. di Modena;
ClementiLuigi, id. Roccasinibalda;
Grassi Francesco, id. di Torri in Sabmet
Barbiellini Giuseppe id. di Foranq·
Mircoli Giuseppe, id' di Monte RubÎliano,
Egidi Concetto, id. di Montefiore dell'Apo;
Callimaci Rafaele, id. di Santa Maria Nuova;
BartoriOarlo, id. di Rocchette in Sabina;
Veroggio avv. Giuseppe, id. diGenera;
Casarino Marcello, id. di Fooe;
Lucchesini Domenico, id. di Sillano;
Roccatagliata Giacomo, id. di Pegli;
Ferrari Giambattista, id. di Sestriponente;

Pallavicini Bartolomeo, id. diNovateMemola;
Steffanini Luigi, id. di Sisiano;
Anzani Giuseppe, id. di Alsata con Vensage;
Galli Paolo, id. di Lemna ;

'

Bidi Giovanni, id. di Oggiono
Stampa Saverio, id, di Tavordo;
Oggioni Emilio, id. di Barzano•
Miobeli Giacomo, id. di MandeËo y
Suo Bernardo, conciliatore nel comunedi La

maa, dispensato dallacarica in segni di enn
domanda;
Brusadelli Baldassare, id. di ggion r¾i

cia, ma ne smesse il pensiero, poichè un altro
dipinto venne ad deca li il cavalletto e di

buona lena termino anáhe Pabbosse a colori
della promessa pala di altare.

" =

Egli avevapreso per bessetto länomedicana,
obedipinse sarridendò dispesso, foie vera

seeltai tipi dal vilinggio stesso i quäli egl0non
voleva camukare con lunghe barbeMisti las
lari. Dipinse semplici nosse-villerecow teilbeehe,
a cui interveniva ÍP Divin SalvatortW Sthfaha

rafiguravÃ lo sposo, ma la héa4omi-
gliswa punto allaVroni, e reste dai polpaeoi ed
il magnaio epiccavanopomposantenteedmeano-
cert.

IIentre dipingeva, Reinardo fisobiava questa
o quella canzoncint giodosa, ed ang välta fra
faltre the a qualchedistansa contemplava la
combinazione delle tinte, þeae& traak:
- Che gusto ti avrebbeiloollaboratore al

vedere come io- liostituinea la heatra Mt resti-
cana a quella delPantioo giudaiem&Che razza
di considerazioni storico-filosofiche non farebbe

egli! Come si studierebbe di provarmi che lo
stesse Shakspeare diede maggior vita a' suoi

tipi convertendo gli antiehi·romani in Anglesil
Finito Pabbozzo a colori tornò tuttavia un

certa malumore in lui, e, come sengre; si mise
in apprensione per la riuscita dell'opera; ogni
gioia del produrre pareva consumita col ter-

mine dell'abbozzq.
Nell'impulso firesistibile che spinge Partista

a nuove creasidui si ha una fonte.ãi energia,
ma la vera è durevole soddhfazione'donsiste
nel raggiungimenteassidqo a diligente dii qual.
Pideale divisato nelPora della ispirâEloDO.
1)a questo sorga la gioia del produrre rinna,

io , id, di T ordo, id.

Bassi Antonio, id,diS id;
Missaglia Giorgio, id. di Somma lembarda,

idem;
Chiesa Luigi, id, di Camagna, ids
Biagi Francesco, id. di Borge a Afozzano,id.;
Battaglia Angelo, nominato conciliatore me)

comune di Villamiraglio:
Cantatore Pietro, i& di Camagna;
Santini Gerolamo, id. di BOEg0 & Maman;
Giordano Domenioo, vice nel comoso

di Ischitella, dispensato carica in seguito
di sua domanda ;
De MarcoFißberto, id. di pimintain, id.;
Veroggio avv. Giuseppe Andrea, id. del man-

damento Sestiere Portoria in Genova, id.;
Valente Giuseppe, nominato vicepretore nel

comune di Ischitella ¡
Gesaaldo Francesco, id. di Cimitile ;
Lombardi Giuseppe, id.di Rntino;
Arcari Ferdin•nda id, di Vicinisco;
MicaliFrann id, di San Eili.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con RB.decreti del 6 marzo 1872:
Gaeta Francesco, notaio in Manfkedants,

ero 'Anastasia, id. Na-
poli;

mario, id. Incisa
Jurissa dott. Raimon'do.id SanPietro al Na-

tisone, id. Pereotto;
Nussi dott. Antonio, Id. Percotto, id. Udine•
Fabris dott Gio. Mario, id. Cittadella, diA

pensato dall'ufilcio in seguitaasua domanda;
Vicchidott. Leone, nominato notaio in Castel

Gandolfo, senza che abbia preso possesso della
a, accettata ladi lui rmancas al posto ivi;

notaio in
candidato no aio,nominato

Gesuò id. Letino-
Delonnisi , id. Bubbio;
Negreni avv. D ,

iô. Avisoo del Friuli.

IIINISTERO DELI? IS1'RUzl0NE PUBBLICA.
Aufsa di concerta.

Essendevacante nella biblioteca della Regis
Universita di Torino un posto disecondo appli,
esto, colle stipendioannuodi liremilletrecento,
chi desidera quel posto à pregato d'inviare a

questo Ministero, non più tardi del 16 delpress
sono maggie la una Romanda edi suoi tison.
A forma de' regolamenti veglianti il concorsq

sara per titoli e peresame.
I titoli concerneranno i gradiaccademici ot·

tenuti, le opere pubblicate,ì servigi prestati, e
gli studii fatti.
Ile68MB BEFÀ OrBÎ& ©Ë ÅR $50tiÉÉO. IZOBBmt

orale avrà ehto lastoria civilee la lette,
raria, la elaesîca, la bibliologia e la
paleograda, in isorittoverserasalle lin,

goe lating* , áullaitaHans, e, travle(do,
derne, particolarmente sulla francese.< a .

Roma, addl 1* aprile 1872. -

e. E.nso..

NINISTERO DEf.L1STRUZIONE PUSBLlek -
Cogeo gmerale

In conformità della dehberazione presa dal
Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione, ed a

norma degli articolißBi (Edella legge 13

vellata e innobilita dalla volontà perseverante.
Reinardo promett0TS & 80 849880 COBÉSRSS

neus propria vocasioneyetuttavisprovavaseau
pre una carts inquietadine,,somaae,andpaso in
traccia 81qualchecosa, come se avesses rinves
airegualelio cosa: d'inewplorato,=e si trovasse
sulla soglia di una nuova rivalaaione, la cui
porte8.inhimsead:an tratto gU-arrebberoa.pas
lesare meraviglie inefabili. - - -- - -

II.terreno della vita giornalierangli pareva
sparse di-misteri ehe avessero a dischiudersi,Ja
si dilettava particolarmentedsi boschi e delta-
perta campagna, alberi, cespogli ed erbe tutto
glipareva piik famigliare che mai, vivera.in
carbompèscon essi,.e non.siassiavadi rimiram
lericchessesenzanumero di questa terra, che

glispparivs-come venuta .par mo! dalle,msni
del creatora Ogü.cosa gli sembrava muoya,
comerse non.I'avesse.vedataanni. .

Una yölta stande spresso-una siepe di pra.
gnolo selvatico profondato in simili contempla-
zioni, pensò:
- Ecco come tutto ques¾ aorge dal suolo,

coln'è vago per contorni e per tinte; viene l'in-
Terno, cade e muore ogni cosa, poi torna a ver·
as we..... che sarà di me? - pensò quindi
ritornando a se stesso - O disina natucal fa
di me quello che tu vuoi, soltanto non fiare di
me un esaera disatilo, aoinpato .... ed io obbedirò
ai tuoi decreti! en a e - r

Una bmma senza nome commoveva l'animo
di Reinaµlo, ad accadeva spesso che acaba ja
casa staxa per ore ed ore sógnándo ad occhi.tr
perti.
La gente al vedeslo sootena iLeapo trasn-

dolo irreconoseibilada queLoh'era,mognunp
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novembre 1859, è aperto il concorso per la no-
mina del professore titolare alla cattedra di pa-
tologia generale nella R. Università di Pavia.
Il concorso avrã luogo presso l'Universitàme-

desima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le do-

mande Ji ammissione al concorso e i loro titoli
al Ministero di Pubblica Istruzione entro tutto
il 31 maggio p. v., dichiarando nelle stesso do-
mande se intendono concorrere per titoli, o per
esame, ovvero per le due forme ad un tempo.

Roma
...
marzo 1872.

I BegretarioGeerale
G. CAirrom.

DIREZIONE GENER ALE DRI. DIBIT() PUBBLICO
(8' subNiensione.)

Si è chiesta la rettifica delPintestazione di
una rendita 5 per 010, al N. 37378 dei registri
di questa Direzione Generale per anane L. 50,
al nomedi Balotto DomenicoAntonio fu Antonio,
domiciliato in Monteleone di Calabria (Catan-
zaro), allegandosi l'identità della persona del
mèdesimo con quella di Bdotta Domenico fu
Domenicantonio.
Si diffida chiunque possa avere intesesso a

tale rendits, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
nok intervenendo opposizioni di sorta, Terra
éseguita la chiestatettifica.
Firenze, 29 febbraio 1872.

z'Ispeners Generate: cuaror.n.r.o.

CASSA DE1 DEPOBITI E DEI PRESTITI

Fens la liraine Gmnla 61 Nile hBlin.
gi gmeMNmminosay

In conformith al prescritto degli articoli 143
e 144 del vigente regolamento approvato con
B. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, per l'eseen-
zione della legge 17 maggio 1863, n. 1270, si
deduòh a pàbblica notszia per norma di chi

possa averviintérµse che essendo stato dichis-
rato lo smarrimento della polizza di deposito
infradescritta, ne sara, ove non sianopresentate
opposizioni, rilasciato il corrispondente dupli-
cato appena trascorsi dieci giorni dall'ultima
pubbheanone del presente, la quale, ad inter-
vallo di dieci giorm, verra per trevolte ripetuta.
Polizza n. 20403 rilasciata il 8 giugno 1871

dalla Cassa dei depostti e prestiti di Firenze
rappresentante il deposito della somma di
lire 6,028 fatto da Santoro Giovannina fu Paolo
Antonio di Caserta, come prezzo di due quar-
tieri di proprietà dei minon Amendola Vincen-

,

so, Francesco ed Assunta ed a lei aggiudicati
dennitivamente dal tribunale civile di S. Maria
Capua Veterecon sentenza delli 14 marzo 1871.

,Firenze, 24 marzo 1872.
Per aDirsaurs ago di Disizione

M. Graannt.
Per il Direktore Generale

PIspenore Generale: Gar.r.wrr.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

pun la lirmim Ganah &I Mile fŒn
In ordine al prescritto delParticolo 146 del

vigente regolamento approvato con R. decreto
8 ottobre 1870, N. 6943, si fa noto_per tutti gh
efettiili ragione che quest'Ammimstrazione las

alla restituzione a chi di diritto dei
aÞpresso notati dichiarando divenute

e di nessun valore le polizze che li rap-
presentavano state smarrite.
Deposito della somma di L. 721 12 fatto da

Arrigo Nicolò fu Luigi di Acqui a titolo d'in-
dennità dorata ad Alemanni Guido fu Giovanni

per espropriazione di suolo di sua spettanza oc-
canato per la sistemazione della strada provin-
cúlo da Acqui a Molari e come da polizza
N. 4325, tilaseista il 10 aprile 1868dalla sop-
pressa Cassa dei depositi e prestiti di Torino.
Depósitò della somma diL. 310, fatto da&

zetto Adriano, mitgnaio inPastioms, provincia
di Treviso, a canzione dell'enercizio di maciaa-
sione, come da,,polizza.N. 11935, emessa il
giorno 12 marza 1869 dalla Cassa dei depositi
e prestiti di Firenza.
Firenze, 1° aprile 1872.
ry g Diregiers ange diDisisisme

M. Graamur.
TistoiPer il Direttore Generale
FragelioreMiliernis: Gir.murs.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZŒ VARIE

Regia Deputazione di storia patria per le
provinciediRomagna (tornata VIII.- 10 marzo
1872):
Il vicepresidente prof. Rocchi comunica aver

egli letto pubblicata nella Gazzetta dell'Emslia
una lettera del socio corrispondente avv. An-

gelo Gualandi, nella quale si dà carico a lui vi-
cepresidente della Deputazione di aver parlato
degli archivi da commetterai alla cara delle
provincie e dei comuni: respinge l'accusa, non
essendo egli entrato a disserire cui meglio spetti
quella cura, ma avendo solo accennato a un

noto progetto di legge, la cui attuazione porte-
rebbe l'efetto desiderato dell'ordinamento degli
archivi nostri, che è ciò che essenzialmente

preme a lui e alla Deputazione, poco del resto
unportando che si faccia o dal governo o dalla
rappresentanza provinciale o municipale.

11 prof. Domenico Santagata è ammesso dal
presidente a dar lettura di una memoria del
socio corrispondenteprof Giambattista Sezanne
su Taddeo Pepois conservatore della Repubbisca
bolognese.
Il prof. Sezanne aveva già nelle due tornate

del 18 e 20 aprile 1868 letto alcune sue Me-
morie storiche intorno la famigha dei Pepoli di
Bologna: narra ora più particolarmente l'epi-
sodiodelmagno Taddeo. Nato diRomeo diZerra,
che conducendo in moglie Biagia dei Tett.nlamini
finiva la lunga inimicizia de' suoi con quella fa-
miglia e traevasene in casala eredita, e fa ricco
tanto che il suo avere era stimato a 75 mila lire
di Bologna di rendita, Taddeo Pepoliera illustre
professoredi leggi, quando ilpopdlo diBologna,
cacciato il cardinale Del Poggetto e scossa la
signoria ecclesiastica, lo gridò signore della
citta.
Il nuovo signore avea contro sè gli spiriti

degli emuli grandi indocili a servità e le ire del
pontefice che nonvolea sapere di cedere alla ri-
belhone. Quelli superò con la forza, rintuzzando
i tentativi di Muzzarello da Cazzano e dei se-
guaci di Brandaligi dei Gozzadini; queste con
arte e fermezza, tanto che, scomumcata Bolo-
gna due volte e privata dello studio, egli pur
ne sostenne gli amnu, seppe ragunare gh sco-
lari in Castel San Pietro intorno a Ranieri da
Forli e Ugo da Parma, dottori famosissimi, e
alla fine colla perseveranza e le elusioni potè
trarre il papa a un accordo (1339), per il qua-
le, riconosemta dalla citta l'alta signoria onti-
ficia con un tributo annuo di ottomila rini
d'oro, egli era riconosciuto dal papa signore
della città e nominato suo vicario. Il ch. socio
segue raccogliendo sotto brevitàaltri pochi fatti
della vita di Taddeo che si spense nel 1347, e
accennando a' due figliuoli che venderono la
patria a Giovanni Visconti arcivescovo di Mila-
no. Queste cose, e più certe minute particola-
rità della famiglia dei Pepoli e di altre bolo-
gnesi sono più veramente illustrate nelle note,
dovisiosissime e critiche, ove il ch. socio attinge
a documenti inediti, in ispecie ai Memoriali del-
l'archivio notarile, recando in luce alcun che di
nuovo o rettificando e confermando il già noto.

Oxoaut Cmocci, segr.

- Leggiamo nel Journal de Genève :
Una delle ultime sedute della Società di sto-

ria e di archeologia fu consacrata ad ascoltare
una dissertazione del professore PietroVaucher
sulla pubbhoazione, che il signor H. Henger-
biihler fece testò a S. Gallo, della cronaca di
Friina. Questa cronaca fa scritta verso la metà
del xv secolo.
Da essa toglistnoche al tempo del re Gisbert

di Svesia vi fu una tale carestia che 6000 sve-
desi colle loro mogli e fanciulli furono obbligati
di abbandonare la patria, si misero in marcia
sacchegginado tutto ciò che sì parava loro in
nanzi ed infine arrivarono sullespondedel Reno;
poi come essi rimontavano il corso di questo fiu-
me s'imbatterono in due duchi di Francia che
volevano sbarrare loro il

.Allora,9det-
tisi tre capa, il primo dei q , bat-
terono i Francest, si aprirono la Reno e
vennero in unpaese cluamato laMmtagna Rotta,
nel. d'Austria. Essi trovarono che 14 COn-

rassomigliava al loro roprio paese, ed
avendo ottenuto dai conti di bourg I'auto-
ri-minna di dissodare questo territorio ,

vi si
stabilirono a perpetna dimora.

Alcuni anni dopo, verso l'anço 390, il papa,
il re dei Goti e gl'imparatori Arcadio ed Ono-
rio, informati del valoredi queste genti fecero
offriro un grossa soldo a coloro tra di essi che
volessero prendere parte alla guerra contro i
Romani ribellati e guidati dal principe gano
Eugenio. La proposta fa accettata. Gli credesi
si distinsero bravamente all'assedio di Roma, si
impossessarono di 12 bandiere principesche e

del Castel Sant'Angelo. In ricompensa dei loro
servigi, le genti sveve, cariche di elogi, riceve-
rono, a loro richiesta, una bandiera tutta rossa,
divisa in quattro parti sulle quali sono posti i
simboli di Gesà Cristo e del suomartirio; otten-
nero inoltre di dipendere direttamente dalPim-
pero, liberi da ogni vassallaggio e da ogni im-
posta.
Questa cronica di Friind non era conosciuta

fino al presente che dalle menzioniche ne fanno
Nanclerio e Tschadi, ma in ultimo luogo il ai-
gnor Hengerbiihler è stato abbastanza fortu-
nato di trovarne successivamente tre Giemplari,
tutti del xv o del xvl secolo, e il più completo
dei quali è stato fornito dal signor Galisto.

- Leggiamo nel Courrier de la Bresle:
Una scoperta delle più interessanti è stata

fatta ultimamente nelle adiacenze d'Eu di sopra
a Montagne, comune d'Incheville. Ambra della
più bella qualità è stata trovatain grande quan-
tità in un campo. Ciò che vi è di particolare, è
che questo prodotto si trova quasi puro e senza
essere ricoperto da un'altra ganga che dà una
specie di strato resinoso avente tutto al più 2 a
3 millimetri ili spessore.
Il signor Warambaux, appaltatore di ponti e

strade a Eu, ne ha raccolto circa 3 chilogrammi
di cui un pezzo di una grande purezza che pe-
sara esso solo 490 grammi.

- B celebre naturalista profe68070 AgBBBIS
asserisce che i pesci sono il miglior nutrimento
per le persone occupate in lavori mentali, e ciò
deriva in sommaparteda che ipescicontengono
una gran quantita di fosforo. - Con più ra-

gione Postrica è prescritta per nutrire e fortifi-
care il cervello.
Gli antichi Romani, conosciuti per superiore

cultura intellettuale, erano grandi amatori d'o-
striche; formavano il cibo prediletto di Giulio
Cesare;1'imperatore Traiano se le faceva in-
viare regolarmente nelle sue lontane peregrina-
zioni; nh mancavano mai alla mensa e ad ogni
pasto dei nostri antichi padri, doininatori del
mondo allora conosciuto.
Lh ostriche furono decantate in versi da

Browne nelle a Pastorali Britanniche a da Gay,
da Shakspeare, da Burns, da Pope, da Cervan-
tee, e prima ancora da Cicerone, da Orazio eda
Giovenale. Costituiscono un nutrimento sostan-
zioso e digestivo, e contribuiscono potentemente
ad accrescere la produzione del sangue: la Fa-
coltà medica di Francia le prescrive come cibo
antigottoso.
Negli Stati Uniti si fa un grande commercio

d'ostriche, non solo pel consumo interno ma an-
che quale articolo di esportazione.
È constatato che nella città di Nuova-York

se ne smerciano annualmente per il valore di 8
milioni di dollari ed a 25 milioni di dollari se
me fa ascendere il traffico annuo generale; in-
fatti nel 1859 si spesero più denari in ostriche
in questi paesi che in carne da macello.
Lo Stato della Virginia, lungo il suo lito-

rale marittimo e fluviale, possiede un'area di
1,680,000 acri di strati d'ostriche che nel 1858,
secondo una statistica officiale, contenevano
784,000,000 di staia di ostriche; dalla cui im-
posta lo Stato percepisce un annuo introito di
200 mila dollars.
Il Maryland però supera ogni altro Stato in

questa industria, soprattutto nel traflico di
esportazione, sia in vasi di latta che in conchi-
gha ; giorni sonounvapore inglese neesportò a
Liverpool 40,000 moggia.
Nella pesca delle ostriche di detto Stüte sono

impiegatilmille battelli della portata di 23 a 25
tonnellate ciasenno, che danno invoro a 6000
individui; lo Stato ritrae da queste barche una
rendita annualedi8 dollariperonnitannellata;
2500 uominied altrettanti battelli sono impie-
gati nel corso dell'anno a raccoglieree traspian-
tare le ostriche; costoro pagano al ipverno lo-
cale un'imposta annua di 8 dollan cascuno. La
estensione degli strati d'ostriche nelMarylandè
calcolata a 373 miglia quadrate; oltre una
grande quantità di strati di proprietà privata.
In questi ultimi anni la propagazione delle

ostriche su larga scala fa incoraggiata dai go-
verni inglese, francese e portoghese, nel paesi

marittimi de'quali costituirà una risorsa cospi-
cua di guadagni, e servirà a procacciare allo
Stato buoni ed esperti marinai.
IIItalia, che possiede una si lunga e vasta

costa marittima, dovrebbeseguire anche in que-
sto ramo l'esempio degli Americani non che dei
•governi anzidetti, tanto più ora che governo e
privati sembrano determinati a dare un vasto
unpulso all'industria pescareccia.

(L'Eco d'Italia di New-York)

- Leggiamo nella Commune d'Oran del 17
marzo:

In seguito a pioggie considerevoli cadute la
settimana scorsa, non solamente sul littorale,
ma ancora nella regione delle alte colline, i
grandi fiumi che attraversano la nostra provin-
cia hanno subito piene enormi. 11 Chélif, la Mina,
l'Oned el-Hamman, il Sig, il Tlélat, ecc., hanno
portato quantità d'acqua veramente incredibili.
I parapetti stabiliti am quattro ultimi fiumi
sostennero una prova decisiva, e si può dire che
il problema che presenta la costruzione di que-
sta sorta d'opere, così interessanti al punto di
vista della colonnisvarinna, è oggidì vittoriosa-
mente risolto.
Secondo positivi particolari che ci sono stati

forniti, le acque del TIélat crebbero finoalla su-
perficie del parapetto, e il suo scalatoio ha fan-
zionata per due giorni. Nessunaccidente è stato

g visto passare al di sopra del suo pa-
rapetto un'on,data d'acqua di 1 metro 80 di
spessore, la em caduta ina valle sudi un'altezza
di 12 a 14metri formava una specie di cataratta
d'un grandioso effetto. .

L'immensa diga fabbricata in mattoni, che
serra la vallata dell'Oued-el-Hammen, e che co-
stituisce il parapetto del imme Perrégaux, ha
perfettamente resistito allosforso enorme d'una
ihassa d'acqua di 36metri circa di altezza.
Tuttavia, lo scolatoio praticato sulla sponda

destra ha subito serie svarie.
Nella giornata di domenica la massa d'acqua

che si scolava per questa aprtura ha raggiunto
1 metro e 60 centimetri ai spessezza, ciò che
corrisponde al transito di 500 metri cubi al mi-
nato secondo, indipendentemente dai rabinetti
edai canalidi sfogo, un simile transito è enor-
me e da un'idea dell'intensità della piena.
Sotto l'azione di una simile corrente il terreno

è stato sfondato; le costrazioni in mattoni
messe allo scoperto sono state portate via su di
una larghezza di 60 metri. La breccia che ne è
risultata ha dato libero passaggio ad una gran
parte d'acqua ritenuta nel bacino, il cui livello
si è abbassato di circa 8 metri.
L'acqua ha innondato unaparte dellapianura

al di soy del villaggio di Perrégaux, special-
mente 11 bosco di tamarindi della sponda si-
nistra.
A questo soggetto si fecero circolare in citta

le voci piik gravi. Felicemente, nessunodi questi
rumori fu vero. Alcune proprietà, prossime alla
sponda del fiume, e abitualmente immerse da
alluvioni secondarie, non hanno soferto alcun
guasto considerevole, e se alcuni campi, nelle
parti basse della pianura, sono stati neoperta
d'acqua, ciò accade in grazia al contingente for-
mito dal Sig e dall'Oued-Malah.
In somma, Pavaria subita dallo scolatoio può

essere stimata da 50 a 60,000 franchi. Ci st as-
sicura, da un'altra parte, che la via di Tlemcen
sarebbe stata tagliata da una frana prodotta
dalle pioggie; qualche cosa di simile ò accaduto
nelle adiacenze di Nemours, le cui comunicazioni
con l'interno sono totalmente interrotte. L'ap-
planamento della strada ferrata tra la formata
dell'Habra e il villaggio di Perrégaux ha subito
un forte cedimento sa quasi 100 metri di lar-
ghezza.
Infine, nella provineis di Contàntina, un'in-

tiera montagna si sarebbe spostata per adruc-
ciolamento.

- Una scoperta archeologica assai interes-
sante si fece testè a Lery, dice il Cowrier de
TEure. Il terreno di questo coinana há di già
fornito an gran numero di vestigia di antichita,
e tutte le cose trovate eccitano l'interesse dei
dotti che conoscono l'importanza di IA Alle
e e romane mero µan e e.

Vione Êo o deh vallats della Senna, in
una parte più alta di questá pianars, parte che
non fa giammai ricoperta daRe granai acque,
che ai fecero soprattutto queste scoperte.
Giorni orsono d °

or Patrizio Nouvel pro-
prietario a IAry o delle fosse per plan-
tarvi alenni legumi, trotò parecchie urne che
racchiudevano ossa umane. Una di esse, più

grande deHe altre e chemisuravt 60 Bentimetà
di lunghezza, racchiudeva, oltre leossa, un'alto
urna di 30 centianetri, di costruziond og
contmente avanzi di ossa. Questa grande urna
esterna è di terra cotta di colore rosso, e quelh
contenuta aB'interno è di pietra; neBa superfi-
cie dignesto vaso di pietra esiste ancora una
decorazione scolpita con maestria. Difiancoalh
grande urna di terra rossa si trovò una spada
di ferro con il suo fodero ma in parte rosa
dalla ruggine. La lama di quest'arme antie
misura un metro di lunghezza su 6 centimetà
di larghezza.
Quattro altre piccole urne di pietra di 50

centimetri di altezza e in forma di boccia come
quella trovata all'interno della grande urm,
fanno egualmente parte di questa curiosa sco-

perta. e racchindono pure ossa.
E probabile che questa sepoltura antica an-

dra ad arricchire a Rouen il museo dipartimen-
tale di antichità della Senna Inferiore, oggidi
uno dei più considerevoli musei che 'eilstano in
Erancia.

Nella prima quindicina del corrente
mese verrà in luce il OÁlexËdarlo
Generale del Regno.

I giornali inglesi recano i particolari delle
i prime manovre campali eseguite nel venerdì
santo dai volontari a Brighton. Ben 23,488 mi-
litivi accorsero, non ostante lacontinus pioggia.
si aspetta ii ritorno della regina vittoria pel

giorno otto aprile.
Si dice che il principe cancelliere deB'impero

germanico stia ora elaborando uno statuto per
regolare la posizione legale deBa Chiesa catto-
lica nell'Alsazia-Lorena. Questo statuto corri-
sponderà nella sostanza, non precisamente al
Concordato del 1801, che si ritiene come annul-
lato dal fatto dell'annessione aBa Germania, ma
corrispondera piuttosto agli articoli organici del
15 luglio 1801, annessi al Concordato per via

legislativa.

La France coei parla del discorso col qualeil
signor Thiersha,pegmodo didire, chiusa la ses-
sione parlamentare francese.
« Tale discorso è un manifesto. Anzi, è più

ancora. Esso è un programma di politica nazio-
nale che il signor Thiers ha diretto, non solo al
suo uditorio, ma all'intera Europa, in nome del
suo paese e come capo dello Stato.
« Alla Francia il presidente della repubblica

annunzia che essa non ha nulla a temere e che
essanon deve lasciarsi commuovere nè dalle mi-
naccie di agitazione all'interno, nè dalle voci
di complicazióni diplomatiche. Alle nåkioni e-
stere il presidente notifica che la Francia non
ha altra bandiera che la pace e la sua interna

ricostituzione. Alla prima dimostra che essa può
vivere m piemssuna sigartà grazie al suo eser-
cito rifatto, rialzato, riabilitato. Alle seconde
dice che questo esercito non deve iniiospettir
chicohes%IA, þoichè esso non ð altro ohe la ga-
ranzia nécèssària (Tel posto cite laB laa il

diritto di ocenpare nel mondo.
«È agevole intendere che cosifatte parole

non sono state improvvisate accidentalmente.
Le replicate assicurazioni che esse contengono
per l'interno come per l'estero rivelAno una ri-

flessione matura. La loro gravità, il loro scopo
erano státi studiati id anticipazione. Ìn f.utta
questa parte del suo discorso, non á l'oratore
che parla, bensì l'uomodiStato ed il capo dello
Stato colla coscienzag dell'eco che il suo lin-

gnaggio avrebbe avuto e colla volonta di dargli
la maggiore pubblicita possibile. .

a questo mondo ha anche troppo da pensare a - Rimani - le disse la Lorle - la mamma immagini che quella vagheggiata nella sua fan- prima messa. Reinardo gli si accompagnò e aan renato, poichè questa semplice assicurazione ne
sò, da potere tener dietro ai pensieri altrui, dorme, ed ora non si può andare a casa tua. tasia.

,
sul campanile, d'onde stette a rigahrdire là sot- acquietava l'animo perfettamente.

tanto pià quando questi sono di tale sorta, che E additandogli un pettirosso che salterellava La sera in salottD ebbe un lungo colloquio toposta campagna. La mamma andava sa e giù, mentre la Lorle
non si riescano a comprendere facilmente. loro innan=i, gli soggiunse: con l'oste, che si mostrò oltremodo compiacente In fondo alla valle il sole combattom anedra se ne stava là tranguinaninnfa seduti. Da prin-
Reinardo tentò di sottrarsi a quelle fantasti- - Guarda un po' che bella sottoveste bianca in grazia della ricqrdanza dellapromessa fatta- con la nebbia, ma non andò guari ehd prevalse cipio ella si trovava in una soggezione penosa,

dherie che glingombravano la mente, e provò porta quell'accellino, guardalo adesso che pi· gli al molino. Alla fine l'oste chiamò la figliuola compiutamente. e quando Reinardo a disegno diceva qualche
la caccia, cheesige una certa compostezza ed glia il volo. e le disse: In chiesa cominciarono ad echeggiare i lenti bûrzelÌeMa, eDa chiedevai
ano sguardo sicuro. L'uccello spiegò il volo, e se nepotè vedere il - Lorle, il signor Beinardo ha bisogno di te accordi don'orgasto, los Reinárdo stava sempre - Ma non importa che is rida ? posso far

Un bel mezzogiorno tornando a casa col fu- pennaggio bianco sotto le ali. per il quadro della chiesa nuova. Che non hai lassa a fantasticare. quattro chiacchiere anch'io ? diteinelo.
cile in ispaBa e due fagiani in carniera, vide -- Hai veduto? - chiese la Lorle. Ma il bam- diflicoltà ? Finita la messa, il angrestino venné da Rei- Reinardo le assieurò che poteta stare a suo
soffo'il tiglio la Lorle coi due fratellini minori bino non mutò animo per questo, e non fini di - Per la chiesat - esclamò la Lorla guar- nardo pregandolo di discendere, lieróbè doveva agio, e soltanto la pregò che nonportassa tanto
di Wanaalina. singhiozzare che alla promessa di raccontargli dandosi attorno e in su come se salutasse qual- chiudere. B pittore discese eens'altro, e illa spesso la mano al viso.

R bambino che aveva appena un anno stata una favola. che nuovo venuto dietro e sopra di lei. porta della chiesa si abbattè nella Lorle, che Al che la Lorle rispose:
ritto sui ginocebi della Lorle, che sooþpiettava La Lorle gli asciugò il visino lagritnoso, e gli - Perchè tiguardi attornoaquella manierat neusciva. -- Avete ragione, me ne accorgo io pure che
con le dita, rideva, e lo careggiava per ralle- raccontò una di quelle favolette che non hanno - Non% na1Is. Mi pareva che dietro di me - Siete stato anche voi in chiesa! - disse ho questa mala abitudine, e me ne voglio spo-
grarlo, ma Paltro bambino che le stava a' piedi, veramente un gran costrutto, ma con l'accento ci fosse qualcuno, non so chi. ella in aria semi interrogativa. gliare; ma mi pare di sentirmelo in visochevoi
la guardava con ocóhio indispettito. e il gesto seppe colorirla assai bene. R padre ripigliò quindi: - Sì, lassì. mi state dipingèndo, e in questo punto stesso.

La Lorle fece cenno a Reinardo di appres- Si trattava di un ragazzo che aveva unabella - Da domani in poi la mamma sta tutta la Nessuno dei due poteva parlare, amendae Io non sono poi tanto grulla, non è vero ? do-
sarsi, e continuò a scherzare col bambino can- ciliegia, e di un passero che gliela voleva rn- settimana in casa, chè avremo i trebbiatori, e erano scossi profondamente da una potenza so- Treste dirmelo francamente,che nonme lo avrei
tendo: bare, ma che in impedito dalla mamma che così potrà abbadare a loro e stare convoi. È in- Trumana a male.

Nannino, Nannino, spaventandolo lo fece fuggire. teso dunque ? La Lorle era pallida, e sua madre temeva che Reinardo dovette fare uno sforzo pernonget-
2 morto a gattino La Lorle ed il suo uditore ne fecero unagran - Sì - disse la Lorle con voce ferms, ma la si ammal••- tanto piik che non aveva vo- tarsi al collo della Lorle.
E allegro è il topino t risata; erano come fanciulli che si rallegravano nel, segreto della sua cameretta la poverina lontà di gustar nulla, e rispondeva appena alle In quella venne la madre, che si tenne alla

Reinardo andò ad appoggiarsi al fasto di un con se stessi e reciprocamente. pianse e pregò tutta la notte. Non ne sapeva il domande che le si facevano, come se non ci lontana, con le braccia dietro il dorso, dalls
übero dicontro alla Lorle, e stette lungamente .

Ma il raganinn voleva sempre che si andasse perchè, ma provava ad un tempo una gran gioia avesse punto gusto a parlare. . tema che per la meraviglia accostandosi troppo
a Esarla. La raj;assa vi era avvezza, e gli do. oltre, e di tratto in tratto, domandava sempre: ed un grande afanno. Finalmente ella stava presso il cavalletto, e non le accadesse di toccare il dipinto fresco, e
loandò soltanto: - E poi? - finchè la Lorle soggiungeva: Anche Reinardo passò quella stessa notte in- Reinardo la disse: non poteva darsi pace sovrattuttodiriconoscere
- Che non scrive più il signor Reihenmaier? quietissims, e svegliandC6i aiprimi albori, disse - Vogliamo stare allegri, o percha s'avrebbe gia banianima il viso dellaLorle.
- No - rispose Reinardo. Vennero fuori i beechi, ennoi ad alta voce tra sè: ad essere tristi ? Allegri, allegri! Erasi stabilito che nessuno del villaggio do-

Non era che unsemplice no, ma nel tono di
capn .

-Ha dellaMadonna l l'amico mioharagione. Egli disse a vogliamo, » ma non veniva fatto vesse sapernebriccies fino al giorno della con-

voce con cui fu proferito, vi erauna espressione Ed in eEetto indi a poco si trassero fuori di Usci tosto, si levò il cappello per rinfrescarsi neppure a lui, che parers soprafatto dalla secrazione della chiesa nuova,

che le parole pia afettuose non potrebbero ot- stalla il becco edun capretto, e la Lorle si dilet- la testaallapiacevole brezza mattutina, e stette stessa forza misteriosa.

tenere. tava dei loro salti nè pià nèmenoche ibambini. qualche momento come in atto di salutare ladi- - Voi pure non credete mica che sia pecca- I

Ma ad un tratto il bambinoche stava a' piedi Reinardo appese tutti i suoi disegni e abbozzi vina aurora. to?- chiese la Lorle atterrandogli egnardi. (Continus)
della Lorle cominciò a pisagere gridando: con la faccia verso la parete della sua stanza, Al poggio della chiesa trovò il sagrestano che - No- rispose Reinardo di nuovo con quel
- A casa vo' andare! a casal perchè non voleva aver davanti agli occhi altre s'ineamminya appunto per dare i tocchi della certo tono profondo, e la Lorle alzò il viso rasm
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«¾diohiërizioni kel signor ThieriÍ ed B suo
contegno hanno in questa occasione Is intera

efÊ:acia della verità. L'approvazione che esse

hanno ottenuta su tutti i banchi della Camera

sarà ratificata dal paese tutto quanto e non vi

potra mancare l'apþrovazione delle altre na-

nom.»

Le nuove imposte votate dall'Assemblea na-
zionale francese nelle sedute del 29 e 30 marzo

sono le seguenti:
l' Legge che in determinate condizioni au-

sienta i diritti di patente.
2• Legge che aumenta di una sopratassa di

due decimi per franco la tassa dei dispacci tele-

grafici fra due ullici d'uno stesso dipartimento
è di quauro decimi i telegramini scambiati tra
unici di dipartimentidiversi, compresa l'Algeria.
3• Legge che aumenta da 15 a 20 cent06imi

annuali il diritto di trasmissione dei titoli nomi-

nativi;
&•Legge che fissa il diritto di garanzia sui

lavori d'oro e d'argento a 30 franchi per ogni
ettogramma d'oro, e ad 1 franco e 60 centesimi

per ogni ettogramma d'argento;
5•Legge che, a datare dall'8 aprile 1872,

fissa a 70 centesimi il diritto di bollo delle rice-

vnte rilasciate dalle ferrovie per ogni singolo
trasporto che n6n sia a gratade velocità.

14 Commissione per rappresentare l'Assem-
bles nazionale presso il governo durante le va-

canze parlamentari rimase composta dei 25

membri seguenti:
Cristophle, Rolland, Beulé, colonnello Car-

ron, Tailhand, De Limayrac, Ï)elille, dombier,
barone Decazes, De Rainneville, Humbert, De
Richemont, Labélonye, D'Haussonville, Bocher,
Lambert Sainte-Croix-Adnet, marchese de Mor-

nay, marellese de la Rochejaquelin, generale
Ducrot, Pory, Papy, Bertauld, ammiraglio Jan-
rès, Arago, Rivet.

In Isvissera vi ò un movimento génerale per
prepararsi alla votazione della CO6tiŠREiOBO Ti-

veduta, la qual votazione, come è nöto, Àere
aver luogo il giorno 12 del prossimomaggio. La
più parte delle manifestazioni pqpolari relative
a questa importante faccenda, sono favorevoli
alla Costituzione rivedata e sembrapotersi rite-
ner certo che essa verrà adottata a considere-

vole maggioranza.
Però non mancano le manifestazioni in con-

trario. Così è che a Sursee nel Cantone di Lu-
cerna un'adunanza di varie centinaia di citta-
dini, e con intervento di talani consiglieri degli
Stati e consiglieri nazionali deliberò all'unani-
mità quanto segue:
« L'adunanza, convinta che il progetto diuns

nuova Costituzione federale, quale si è quello
ora sottoposto alla votazione del popolo e dei

Cantoni, in complesso è tale da dover essere ri

padiato;
a Considerando che i fantori della revisione

con un Comitato d'azione daloroistituito, e col-
Paso di altri mezzi straordinariinfiniscono sulla
libera e tranquilla risoluzione dei cittadini, e
con ciò rendono necessarie delle contromisure,
risolve:
« 1. Di adoperarsi colla parola e ebÍla

stampa al rifiuto del progetto in discorso;
a 2. Di invitare i Comitati elettorali del par-

tito conservatore, stati istituiti il 1 xuaggio 1871,
ad agÏre nel senso di questa risoluzione. »
Sono inoltre stati rivolti ringraziamenti aide

putati lueernesi nei due Consigli federali, che
furono avversi al progetto.

Si annunzia da Pietroburgo che, si termini
di un recente decrèto imperiale, gli Israeliti, i
quali avranno sostenuto con buon esito i loro
esami nell'Istituty tecnico di Pietroburgo, e ot-
tenuto il grado di ingegnere, saranno accettati
al servizio dello Stato.
Questo è un nuovo passo che la Russia fa

verso l'emancipazione degli Israeliti.
B khan di Khiva mandò all'imperatore di

Russia un ambasciatdre coll'incarico di rimet-
tergli dei doni, e di stringere rapporti colla
Russia.

NeB'Egitto, scrite il Nilo, è stata decisa una
nuova lines ferroviaria, la quale partirà dal-
PAlto Egitto, per seguire la datena di monti e
congiungersi colla grande linea dal Cairo ad
Alessandria verso Kars-el-Duonar. Questa fer-
rovia è soprattutto destinata a trasportare di-
rettamente dall'Alto Egitto ad Alessandria le
mercanzie, senza che abbiano avenir sottoposte
al trasbordo del fiume. Sono anche spinti colla
massima energia i lavori del canale Ismaileh,
che deve imprimere al movimento commerciale,
per via del canale di Suez, un nuovo impulso, e
rendere alfagric>ltura una estensione conside-
revole di terreni.

I giornali parigini parlano di un progetto di
legge presentato ultimamente dal presidente
della repubblica alPAssembles per la creazione
di un conto di liquidazione dei pesi derivanti
dalla guerra.
Questi pesi, al dire dei fogli parigini e secon-

do il progettá, sono dicalcolarsi in 535 milioni
divisi in due parti:
Le spese necessarie alla riorganinnvinna del

materiale militare: 1À liquidazione delle inden-
nità attribuite ai dipirtim6nti invasied si -

tieri di Parigi danaaggiati il si tÑ Šlle o
razioni delParmata di Versailles.
Le spese puramentemilitari che formano un

totale di 379 milioni si efettneranno nel corso
di 5 anni ed avranno le seguenti destinazieni:
Lavori di fortificazioni intorno aPag Be-

sançon, Langres, Vèrdan, ecc., ecc.: 150milioni.
Creazione di campi trincerati, ricostruzione

di caserme e stabilimenti distrutti, anove prov-
viste del materiale dei parchi del genio: 80 mi-
lioni.

Creazione di 450 bÀtterie d'artiglieria dicam-
pagna provvedute di 1,350,000 colpi: 20 mi-
lioni.

Costruzioni di carri ed equi ti:

20 inilioni.
Fabbricazione di 600 pezzi di cannoni d'as-

sedio con 700 affusti e 700 carri: 10milioni.

Acquisto di 896¾ facili, moschettoni, ca-
rabine e revolvers, 120 mila seisbole, 10 mila

corazze, e fabbricaiione di 70 milioni di car-
taccie: 67 milioni.

Magazzini da polfere per Š00 oni di car-
tuccie, creazionedi imoviarsensli, eos.,eca: 40
milioni.

B sopravanzo diqueste spese sarakomacrato
all'ažmamento delle piazze ed all'acquisto it-
oggetti di j;rande e di piccolo equipamrimanin
Giasie a questi lavori, a partire dall'anno

1877 si avrebbero delle risorse militariaanifi-
cienti per permetterei di non t n*mna
eventualità.
Ai 379 milioni delle aime zÃiË si'Ñua-

geranno 156 milioni, di cui 106 milioni per in-
dennità ai dipartimûnti invasi ei ai iguditieri
bombardati di Parigi e 50 toilioni pel manteni-
mento delld truppi ledesche di ocebpazione nel
territorio francese.
E governopropone di far fronte a tutte'lŸesi-

genze di questa vasta liquidssione senza creare

ne688BS BROTS inip0Bis e ÉOnÑ il biÍani
cio se non di quei pesi relativamente leggieri
cagionati dalla negogiazione delle rendite,del-
l'ammortizzazione e mediante l'estensione del
debito galleggiante.
A tale efetto si venderebbero ano alla con-

correnza di un prodotto di 90 milioni di rendite
riacquistate in questi ultimi anni dalla cassa di
ammortizzazione; si alienerebbero per una som-
ma di 85 milioni quei terreni situati' in ac
che sono proprietà dello Stato (la localita ove
era il mirdstero delle finanze ed i terreni ocon-

pati da altri edifizii incendiati, ecc.).
Si disporrebbe di un residuo di 75 milioni

rimasto al gran libro sulle spese destinate alla

negoziazione dell'imprestito del 1871.
Infine il governo si riéerferebbe di Ëinëttere

per 335 milioni di buoni del tesoro.

Senato del Regno.
11 Senato è convocato in seduta pubblica per

it giorno 10 aprile corrente alle ore 2 pomeri•
diane.

Orditw del giorno
.

Discussione dei seguentLprogetti di legge:
1. Leva marittima sui nati nel 1861;
2. Unißcazione del Debito Pubblico r mano,

e proroga per il cazabiõ della röÊifita;
3. Cessione al Governo ottomano da un

,

di terreno demaniale a Roma;
4. Approvazione di una convenzione per il

compimento della strada naziÿÿ
a Piacenza per Bobbio e dellËspess
lire per l'apertura d'una galleria nel colle di
Tenda;
8. Spesa straordinaria di 88,500,000 lire per

Jirovvista d'armi ed oggetti di mohiHeratinna
per l'esercito; .

6. Prelemamento di somme del fondo per spese
improviste dello stato di prima previsione 1871
del Ministero delle Finanze ;
7. Parifioazione ËeÉe Università degli studi

di Roma e di Padova;
8. Bila delle Calabrie;
9. Provvedimenti finanziarii;
10. Ordinainento della Corte di cassizione

derRegno.

IL PREFETTO DELLAPÈOVINCIADIROMA
Visto l'articolo 18 del regolamentoper laese-

cuzione della legge comunale e provinciale;
Viste le istruzioni 27 settembre 1805, 12

marzo 1870, 30 giugno 1871 e la nota 22 vol-
gente del Ministero dell'Interno,

Decreta:
È fissato il giorno 3 giugno p. v. in via stra-

orðinaria per gli esami degli aspiranti ai p06ti
di segretario comunale;
I concorrenti dovranno presehtare le lõro

domandealla, Erefettura non più tardi del 17
maggio, corredandole della fedma crindnhin,se
di ogm altro documento che credessero utile di
produrre per comprovare titgli o accade-
unct di cm possono essere

.

L'esame sarà scritto ed e versera sulle
materie del programma contenuto nelle istra-
zioniministeriali del 27 settembre 1865, inserite
nel Bolkttino della Prefettura delPanno scorso

marzo 1872.

I ACCADEMIA REALE DELLE SCIENZE
DI TORINO.

Gasse di scisme moraN, sierù:he egologiche.
Programma.

Le lettere greche furono gempre in Italia con
Marticolare studio coltivate come cosa, diremmo
quasi, nostrale. Le attinenze storiche ed etno-

che che unirono con vincolo di adinità sin
sai tempi antichi l'Italia e la Grecia, fecaro si
che in Italia le menti si trovassero forse più che
altrove aperte alle manifestazioni intellettuali
della Grecia, alla bellana,all'eflicacia del greco
idiáma. Ona'a che i portati dell'ingegno greco e
la ' ° ellenica così largamente si diffusero e
si o in Italia.
Allorchè una langs oscurità tornarono

a nuova luce studigreca,fa l'Italiacheprima
li raccolee, li ò, li rinvigorì e ne fece po-
tentemego di risorgimento letterario e scienti
fico in Europa.
L'Ascademia giudicando che un lavoro sugli

studi greci in Italia negli ultimi quattro secoli,
sull'innuenza che ebbero, sai vestigi che lascia-
rono neRa legeratura e neBa lingua italiana,
sakebbe un tema di non maiocre importanza
tanto sotto l'aspetto storico, quanto sotto l'a-
spëtto letterarto, propone al concorso il so-
gnente tema:

a Esporre il movimento degli studi greci in
a Italia dalla metà del secolo IV alla metà del
a 600010 III, e determingrO la partiCOÎ4re iB•
a fluenza di questistadi cosi sulla tilosofia come
a sulla letteratura italiana. »

I lavori dovranno essere presentati non piii
tardi del 15 giugno del 1878, in lingua italiana,
latina o francese, manoscritti senza nome d'au-

Porteranno un'epigrafe ed avranno unita una
Polfsza sigillata con dentro il nome e l'indirizzo
dell'autore, e di fuori la stessa epigrafe che nel
manoscritto. Se questo non vincerà il premio,
la polizza Terrà abbruciata. Sono esclusi dal
concorso a soli accademici residenti.
I dovranno esser suggellati ed indiris-

gzati gli porto alla Reale Accademia di
scaenze .

Di quelli che verranno consegnati alla Segre-
teria dell'Accademia medesima si dara ricevuta
a

gemisto si
*

se l'autore
g consente, net volumi de emorie accade-
miehe;1'autorg agricevera cento esemplari a

conmm le successive edmom 11

H premio, e l'Accademia propone all'au-
tore della Imgiiore memoria, è una medaglia
d'oro del valore di lire 1500.
Torino,iL27novembre187L a

D.Ptssiimis PAcondesdeoBegreinrio
FEDEROGÑOLONE. ÜABrBE Û0BRIBM.

COMITATO ORDINATORE
pel 3• Congresso bacologico intensazionale presso

la Società agraria di Rovereto.
H Comitato ordinatore, attenendosi all'arti-

colo 8 del regolamento 11 dicembre1871, n. 812,
pubblica i quesiti che saranno proposti alle di-
scussioni del 8• Congresso bacologico interna-
zionaledstenersiinRoveretonelsettembre1872.
Nella scelta dei temi che farmano l'argomento

lare a lli nòn risolti nel Congresso dÏUdine,
ei a inseguito alla circolare
15 1871, non poterono però tutti

mente il Congresso.
Rovereto, 31 gennaio 1872.
Eprendente: Fr.rno C.teRoser-Funamorrr.

E segretario: Dottor Gar.vauxx.

Quesite I.
Indagini sulla natura della malattia del baco

slanntninata Finsvidreen O AdÊafgià.
a) Quali sieno le mutazioni materiali mor-

bone, e i sintomi di questa malattia;
b) Se v'abbiano diferenze essenziali fra la

Flaccigassa, e 14 così detta Gattina; a nel CBSO
atermativo unli eieno i caratteri distintivi

o stato morboso conosciuto col alo
di teorti-passi (morti bianchi,.apoplessia) costi-
toisen per se stesso una snelatein s enon

storbo pia o, meno conoscate (Flaccidessa,
Gattina).

Quesite II.
. qqalipmaininni morhose si colleghi:
a si delle crisalidi;
il plumbeo, o grigio-scuro agli anelli

deUs farfalla;
c) la presensa delle macchielte serastre, che si

sco o sia nelle ali, sia in altre parti della

quesite III.
Se, rescindendo dalla preseñza dei noti cor-

p si possano rinvemre nelle nova dei ca-
ratteri che siano indizio di unacondizione mor-
bosa dellemedesime, e ciò sia neD'esame esterno
delle nova stesse M,peso, colore, parassiti,

e eco ), ma
del loto contenuto. e

Osgeressione. - Cade qui opportano il ri-
cordare unaraccomandazione espressadal Con-
gresso baantogico di Udine ed 4, di a sperimen-
a tare mediante l'allevamento separato di sin-
a goladeposizioni, quali criteri si potemero per
a avventura ritrarre intorno alla bontàdella se-
a mente dal modo con cui si trovano disposte le
a nova delle rispettive farfalle. >

> Quesite IV. «

Si invitano i bachicultori ad istituire osseira-
zioni ed esperienze per riconoscere se la malat-
tia denonunata Flaccidezza, sia o no ereditaria,
sia o no contaggiosa ed inviare al Comitato una
relailone sulle loro ricerche.
.Osservatione. - Il Confitato tenendo conto

degli argomenti proposti nel quesito primo e so-
condo, crede snecessario il raccomandare ai ba-
ohion1tori, che nell'eseguire le ricerche soprac-
connate, prendano nota diligente delle condi-
zionimorbose interne, e dei sintomi chesi ofris-
sero nelle larve, nelle crisalidi, e nelle farfalle
amunnlata, ma cui fossero per ondere le loro in-
vestigassoni.
Spetterà al il decidere, se i nuovi

sindii inntiiniti & n Pnttime ans an.niana a

queui fatti in avranne ischiarate le
due importanti questioni sopracenate a segno
tale, che esso possa credersi autorizzato a sta-
dicarne con piena cognizione di csasa.

Quesite V.
È preferibile l'accoppiamento illimitato al li-

mitato per migliorare le razze del baco da seta?
Quesite VI.

Qual è il metodo migliore da tenersi per iso-
lare le coppie di farfalle nella confezione cella-
lare del seme, nonchè a preservare le cellule da i

' ogni influenza dannosa, e specialmente daquella
del Dermestes?

Quesito VII.
Mezzi per difondere l'istruzione nell'uso del

uneroscopio, e per agevolare la confezione del
some col sistemacellulare, e renderla quindi più
estesa.

Quesite VIII.
a) Esperienze di confronto fatte sulla mede-

sima razza di bachi provenienti da seme della
stessa qushta, e prodotto dallo stesso alleva-
mento, e possibilmente di confezione ceBulare,
dirette a conoscere gli efetti dell'educazione
condotta a calore crescente, e a calore sin da
principio elevato;
b) Come provvedervi economicamente?
c) Quali diferenze risultino da questi alleva-

menti di confronto, anche riguardo alle malattie
dominanti;
d) A quali eventualitày andar incontro

il suindícato metodo di auevamento, segnata-
mente per efetto di uno equilibrio della tem
ratura nell'atmosfera est quantunque 1m-
terna sia mantenuta al fissato.

Dispacci elettrici privati
(AassztA STzrAS)

Bukarest, 2.
La Camera dei deputati approvò il progetto

di legge che dichiara la citta di Ismail porto
franco.

Parigi, 2.
Nel processo del generale T a contro il

Vigaro, il giuri non ammise che vi sia stata dif-
famazione, ma soltanto oltraggio. Villemessant
e Vita furono condannati a un mese di carcere
e a 3000 franchi di multa.

Parigi, 2.
Il Français pubblica una lettera firmata da

14 deputati cattolici ed indirizzata al vescovo
di Versailles. Questa lettera protesta contro i
rimproveri espressi dal vescovo nel giornale
l'Univers contro l'Assemblea, in occasione del-
l'aggiornamento delle petizioni cattoliche. La
lettera dice: « Non accettiamo il rimprovero di
debolezza e di un abbandono generale della
causa delPapa. Prima diaccusare nomini devoti
allo Stato ed alla Chiesa, sarebbe stato ginato
di tenere conto delle circostanze. Dopo leparole
di monsignor Dupanloup, il votodell'Assembles
servi, in quel modo che poteva farlo, i veri inte-
ressi della Chiesa.
La le#era dice quindi che un voto contrario

avrebbe avuto risultati deplorevoli per il paese;
ricorda che vi furono proclamatiidirittiimpre-
scrittibili del Papa, e conchiudedicendo: a Forti

della testimonianza della noshii'••••, soli
giudici del nostro onore e del modo di eseguire
il nostro mandato, noi continueremo ad unire is
Francia e la Chiesa neUs nostra inviolabile de-
vozzone. »

Borsa di Pa*-

Readitamaanese a . . . . . .

Bandita framasse 5 . . . . . .

Rendita italiana 5 . . . . . .

Ob Bonname . . c a . .
Ferr.Vitt. Em.1863 .
. FerrovieMeridionali

.

sull'ItaBa
. . . . . . . .

Obbligas. deus Regla Tabsochi

2 aprile.
- 1• e 2
-est 75 gia-a:
M 80a -.88:87
70 05 © H (•)
- - 95118
4T5 - 4TS -
158 T5 158 m

.185- ,18&-
201•- SW 50
210 50 - -
6 119 6 115

477- ' 481 -
Tis Ti rTis so
25 26 55 23

(*) Liq=a•u-•
Borsa di Fienne -• 2 aprile.

30 a
Mobiliare.

. . . . . . . . . . . . "385 50 344·-
Lombarde . . . . . . . . . . . . 206 50 205 40
Austriache

. . . . . . . . . . . .
385 - 388 -

BanoaNazionale . . . . . . . . . 840 - 842-
N o 8 1

Bandita austrians
. . . , . . , . TO TE TO TE

Borsa di Londra - 2 aprile.
30 sa

Tureo............... 52TIS .53
Spagnuolo . , , . . . . . m. . . 30718 SO

Borsa di Berlino- 2 aprsTe.
o 50 < 5

Austrische . . . . . . . .

I.ombarde
. . . . . . . .

Mobiliare.........
Bendita italiaan . . . . .
Bemenfkanoodtaliana . .
Tabsoohi . . . . . . . . .

Chiusura della Borsa

. . . .
255 555112

2 8

Ferrovie Meridionali, , . . . . . 6TE - '4TS-

Tantensa incerta,

gggggggg g NARIRA

urrlaro assTaar.a marsomozamoo
Firenzò, 2 aprile 1872 (ore 18†

Venti leg e variabili in q¾ tutta Ita-
lia, forti in a Procida e ne1Forest
della Sicilia. HM terraneo è inqualche punto
agitato, 1Adriatico calmo. Il barometro à sceso
in media 8 mm. nel nord e nel centrodella pe-
nisola, di 7 mm. in Sardegna e nel nord-ovest
della Sicilia; è quasi stazionario altrove. Do-
mina il cielo nuvoloso. Pioggia ad Aosta eia
Roma. Continua il tempo vario.

OSSERVATOBIO DEL COLLEGIO BOMANO
Bdk 1• aprile 1872.

T antim. Messoit 8 pom. O pom. Omressiemi diesme-- -.

Batometro ........ . .. 759 2 759 6 759 2 789 6 (D pom. Tel 'gBriggirii.
Termometro esterno 11 0 18 0 16 0 9 12 2 alleipam.deleessante)

(eentigrado) w----

Unidaaretativa..... 87 61 60 85 Massimea=1860,-lâ95.
Umidith amoluta.... 8 56 9 75 8 45 9 07

Mialmo - 88 0. - T 0 B.
Anemosoopio .......... Oslma Calma SO. 4 8. 0

State del eielo........ 10. bello, 6. cirri-cam. 9. bello, 0. velato
vaporibassi quale.eirro

088ERVATORIO DEL COLLEGIO BONANO
Addi 2 aprile 1872.

7 antim. Massodi 8 pom. 9 pom. Omrusioni diesras

Barometro ............. 756 6 755 9 TE& 9 755 0 (Dalle9pois. del glernepies.
Termometro esterne 10 2 18 2 12 0 10 1 alle9pam.daleonente)

(eentigrado) T.a.o.mmmr
Unidith relativa..... 92 T5 88 97 nra..i..a- 14 0 0.9. 11 TB.
Umidità assoluta..... 8 57 8 46 9 19 9 Oi

- 10 1.0.•µ 8 0 B.

o 0. i ve 0.8 n pi ve 8. Pioggis in 24 ore =& 9. O '

all'omsonte

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI ROMA
del di 3 aprile 1872.

CAMBI r.wrrama numano V A LOR I e . oomaamer

Genova .... 30 - - Bemå¾a Italiana5Og0........... ... 1 15 - , 74 80
NapoH..... 30 - Prestito Nazionala.,................ 1 12 - 82 10
I.ivorno.... 30 - - - Detto ............... 1 72 - - 85 -
Biremme..... SC - - - Beni

.
5 .......

Venezia.... 80 99 60 - - sul Tesoro 5 ........ 587 lio 4W 10
Milang..... 80 - - - Detti Emissione ..... 1 aprile 12 - - 12 10
Anonas 80 - - Prestito it..na=¾ Blocat..-...... , - - Ti 40
Bologna 30 - -

-- Detto Eoulaskila.................. 1 anrBe O - - T4 -
...... 90 - - -

- Banca N..innal.Tinlinna ...... .. I dieem. TI 1000 a 3995 -
.
90 105 70 105 20 BanesNa=ta-al•Toseans......... I gens. TR 1000 - --

Lione....... 90 - - -
- Baaen Romans........................ > 1000 - 1875 -

I.ondra..... 90 M 79 M 69 Banas Generale....................... 500 - ISS 40
Augusta... 90 - - - - BanonI¾Germanica.............

,

- 598 -
Vienna..... 90 Azioni Tabnoabi.......--.•••••••••• - - -

Triesk..... SC ¯ ~ Obb dette 6 010............ i 500 - - -

Strade Ferrate Romane ............ I gaan. Ti 500 - 184 -
fr. - - Obbligssioni dette ................... I ettob. 65 500 - 200 -

Strade Ferrate MeridionaH........ I gema. TR 500 - -

Buoni Meridionali 6 Oi0 (aro) .-.. 600 - -

SociethBopa.daueMimere'diferro 537 50, 100 -
SociethAnglo-Romanaper l'ium- 1 aow. 71

.

Pio Ostianse........-............... » 430 -- -

Credito Immobiliare................. a 500 - $ -
CompagniaFondiaria Italiaan... 250 - SW -

visto - a Dipuissedi seras: Gaus. Emem.



GAZZETTA UFFICIATÆ DEL REGNO D'ITAflA - N°98 - Hercoledl, 8 Aprile1872

.

ER' O
.
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Sideduceay notism INTENDENZA DI FINANZA IN BOLOGNA
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tuu e evHe execone2 e a

9 e
IL RA000NTO Avviso m coNeonso.

gg di in 1872, sotto iln.d'ordine 94 hadisposto i a enteT..ig..ITL Engendosi resa vacante la rivendita digeneri di grivativa, situata nel comune
tansa del minor Giovn che le lire 150 di rendita iscritta sul reinBorgato avendovi immesso unca.

I
diCaste18anFietro deB'EndBa, al m. 2, la quale deve efettuare le lave dei ge-

Dichiara che Santa Baroni morì nel GranLibro del DebitoPubblicod'Italia Pitale di hre 21,877 12 sia in legni, fi- UN GUARDIANO DI SPIAGGIA ""'"""'-'"'"° " " '""°°' "'"'' ""'"'""

qtåndiil minoreGiovanni anm. 88517, lire 35 col certificatonum società di gh sciolta e risoluta, attesa a ai sali. . . . . . . . > E&l6 20

5,
e

1 si dat om
e BATTAGLIA DI DDRKING s....mi.i...,s...<.,it.......«Ti'a...."a"..,,,,ibre

pestiti il Fimme in degn testate per una venticinquesima parte men o che si efettuasse m mani el a 2•¾altri fratelli cessionari di Mari ma B aGabriela Vicedomini fu Aniello, P alloni non sarà riconosciuto vahdo ed CAPRALi,189...
Chi intendesse di aspirarvi dovrà presentare a questah*-an=- la opria

4 anh 54 P Panzzo Unp.
n

tt eheforretie ypinaµ gg]Aag e4 à 44a 4 voler contrattare con il detto Talloni ricodel ricorrente, eda tutti idoenmentiprovanti i titoli che poteamero militare40 8& ist depenitato nonpolina Pasquale, per altri sei venticinquesimi sotto pena di nullità e reiterato Trocasi rendios7e aRa 2Vpogrega Ereil Botta,M, sig¿p'I4pokasiA .a suo favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dowr
conge d spCtte q i V e a i i ontro il

e dal principali lig. gem dal qu simporto& cui sono

Ancons 10 morse 16TI. Vicadomini fu Aníollo. 1459
Nicco rom, proc di Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelleper la insezionedel:Gara.x I, resid

5
AIUNICIPIO DI ALEASANDRIA g,**,,'"'. ." "g'd,,'*s,.."""***

II|STSATXQ DI )))Ñ$$TO, male cánTa e corres. diFrosinone- Con decreto del giudice Margherita Trigesima seconda estrazione di n. 22 obbligagionidi L. 500 eissouns del p> 1814Bologas, li 19 marzo 1872. IIIngendsmir: A.FERRABI.(la PMENiossidi ) Giovanni Pilera, come marito e legit- Campagnani vendette nel 1870 a Leo' stito di un milionedi lire, contratto colla Societigdel (heditoNobiliare Italiano.B tribupale civile e oorrezionale di timoamministrptoredella signora Irene poldo Talneci suo figlio il capitale, eti-
karpm, con suo decretoin data 19 feb- Milza in Pderi, domiciliato in Roma, gli ed eseraisio della pasticeeria in via liameri estratgi.

N•79.braio184inseguitoeri¢orsofattoviaMontanara, male ode'Pastipi,num.118,conriservadi 761 1486 512 869 1513 196 1105 1776 1861 834dani Guareschi Emmeralis, vedova di diŠo inË4ta 27 i raio 1872, ri. dominio finchè non avesse depositata al 1565 232 38G 1993 1800 1872 940 732 224 ß30Gambara Giuseppe, e dalli suoi sgli lasciato da q ta Commissione, a Montedi Pieth la dote di scudi õ50 con
Ag1=n,Esperina,Alessandre, messo del so$critto procuratore, 11vincolo del rinvestimento e con ac-

977 1290
Adele, Giquegge e Marietta, fratelli e presse eni ha eletto il suo dpmtoilio cordargli na termine di cinque anni, AlessandEig, 29 EBrz0 lÑjg,
smeBe Gam1mra, tagidi Saa Secondo me dabp eco., es neehe in dal

avendo esso figlio sotto il giorno 2 cor. 1495 g f. dißindace; DOSSENA.
autora.ne, amon• ,,g••dal tE1 mm Oif G We fmfa i pe m†i a Mirafani

Generale det Debite Pubblico M nella udiensa 22 settembre 862, por- dal commercio, la madre ha creduto di COMPAGNIA EmlANA D'ARFRANCAMENTOzaralaa=½done ed il tramutamento tante condanna al pagamen di cadt suo interesse e dei creditori conservare gg&dateartisestadiren4iingelpebito fab- 800, ca dí dose assegnata col vin- momentaneamente l'avviamento e pre- A forma dalParticolo 186del vigente Qodioq di.coquaercio, gli azionisti della .bHeedelgegno,per ?ammontare della colo do del navestimento, a canco venire chmnque vi abbia interesse che Compagnia Romana d'Aframosasato e diusågo Immoô¤iare sono convoesti in 11 simultaneo lacanto tenutosi il 1 aprile corrento essendo rinseito de-
Readits Gilirp .00,pertante ilammero div to lunedi 8 corrente alle 11antimeridiano assergblea generale pel giorno 18delgnossimoagr$e. 1

ore

Gambara di eat urbans, ugl v b gn tigliwem es 1479¾ 80marzo 1872.

NProaç¢qri - FagammoqCamror.ms.
-

a i sorelle, m dotto
data se ti B ribagno di A tanto esato ipen;¢o pello

schi, i braio q o
Si 4ednoe tuttociò per pubblien no Banco Sete Lombarde Appaltedelþ opere apropte occorrenti allacostruzione del tratte

11sotto itg incapiasto dal me Ora agli atti re- tisia e per ogni eŒetto di ragione. B. 17 morso 187.9. deBa strada provinciale da Penne ad Aacogper Teramo, compreso fra
ddPart. ¾664 Axasr.o Manum, proo. Vemissione daue amom I Amento L,e avrà longodal 4 sl18 aprae

il fiume Vomano e l'abitato (li Cersignano, in provincia di Teramo,
gg en& di c artical¡ so inn afvil4 sin deoutato na per ESTRATTO DI DECRETO. prossimo.Negli stessi giorni i d¢4aWai riepynteprovvisorie proredentidalla della lunghezza dimetri 11,064, per la presunta somma, soggetta a ri-
e segnanti det regolpmento per l'Ant. la stima dei fondi qui œ, (2•pubNicazione) pubblica sottomarizions, dogWHV-as= ••*n dei ydni Aan deelai basso d'asta, di L. 169,600.

del gm Mt ico,
sia P I Il tribunale ciello e correzionale di in L. 40per azione presso la Cassa ove ebbe Iqogo la ·•**n==risinne ritiração ip

g a, tiGAS. Visto l'atto di morte 23 dicembre marso (da lity una) debitmnente sottoscritte e suggellato, ovenei surriferitiEsa Seenado Papnense, 26 mano 1. Una casa da aiolo a teyra cosa i871 di Giseinta Zerbi vedova Bram. 1487 Ian Iremieme, ed ora saranno ricerate le sobede de li accorrenti. Quindi da1877. Caste o in n-
billa di Milano; stero, tosto sonosointo il risultato de 'altro incanto, sark l'im-

1458 Assomo Gtuassear• ppo anante da um 14‡o Jannetta ya cut olograf6 dell. 8001Ed MONIB ITW gresa a uall'offerente che dalle due ante risulterà il migliore oblatore,
- SUNTO DI DEURRI .

.T Andr ,D l'agip di aptprietà 12genbalo rue as

u·s.nu-....e ..iwi..NA..-..M.- Visto Patto divisionale 27 gennaio MA 0NTERSSAfA DEl TABACCH I bale di deh to vara esteso in queR'amsio dove em stato presen-
Il tribunale eiwile e di consiste nella entrata m una camera e , a regito del dott. Trombipi, no. tato il in favorevolegazhito.

mire
à o à Mera Aug ta olttà'

Il Consiglio d'annninistrazione dellaSocieth Anonima Italimpa y la Begla gge mbin

testamen 22 1868 er intiero lasopradeberitta Pubblico del Regno d'Italia il tramu. ohedovrà essere rimborsata, a far tempo dal pripto luglio 1872, e che la serie
m

ti, per emere anngessi all'asta, dovranno nell'atto deBame-wirthM 0 sta dal suddetto Gms e sua tamento del certisaati nominatividal estratta ò quella rappresentata d411414ttom G. ' desuna•TETœŒlEgabe daDa D a b Mi 2981,
n

girenze, \* sprile 1872. 1514 * Presen arq10eriiñoati d'idoneith edimoralità presoritti daß'articoloß
g det aspBinatimom S. Un fondo raation olivato posto Todova Brambilla in ata M ano 31 S' di una dello Casse di tesoreria provinciale, daUativi del Debito hbHae, d to interinale di lire 10,000 in numerario o bi-

h
w mr a

man C
canzione dedalla ih e 1200 di rendita in cartelle al portatore

dita di lire 2000, numero 88598, datato ilmonte inonito da una parte, dall'aL Brambilla,a ani furono detki dal ma o eaql so aperto comourso pel Il dovrà, gel, tegnet di giacui dieci.saqoemiti alfanann-
daFiremse 20 agosto 1871, della ren- tra con Pietro Altobelli, stradello, eco. divisione o chI per essa egtp ""

ziaingli aggiudioazione slagulare il relativo contratho presso l'afGaio chg

24 marse 1872 - Finpati: Behiegaamalle, reemto da tatti i lati, vinoolo d'assiretto vitalisto esjstente Aqpindiin a di . . , L, 7664 70 nbasgosulprezzo e non potranno essere talenon al vena
ying. confinante strada, Liberstgre De Ange- a favore di Glacinta Zerbi vedova ..-- mo, resta inn d'ora stabilito a giorni cmano soonemia alla data dell'ay-

ut Es, Grenga or Luigi e passatoio, Brambilla sui certinoatinominativiin Usearciaio anzh conferito a norma del R. degreto 2 settembst ASTI, n. 450 viso di seguito deliberamento, B quate aari pubblicato a oura di questo Di-colomanto signor Gio. Battista data di Milano si marzo 1862, no- (Serie 2•). castero m Roma e Teramo.An. A Cardosi. mero 2978 deMa renetta d\ lire 375 Chiintendessa diaspirarvi dovrà presentare a questa Tata..a...a la peopsia Roma, 2aprile 1 7&
Smi

1505 Pouropro dott.Paarar, proo. ta B billa Marieth
ri istange inbolle ¢a 50 centesimi, correda‡a del certisaato di buona condotta, p

rende to diricom
Bagde þer vendita gladiziale. name 9¾µ 92, "h 1511 A. VERARDI, Caposasione.

.¡.ig.ories...pp..« a=sela trateu, -R)
. testata Brambilla Giusepp suddet- tare asuo favore. I mili‡aci, gl'impiega1¡i e le weg yn=•in-at dovranno ag-

soreBaGamba fu Antonio, ammessi mo e ig
ne a oorris nd to asse il depretp dal quale epterga (pgiprto dellt,9Lasiqpa 44 emi sono na CASSA CENTRÅR III ISBRAlmi i DEfûSITI DI IIREWEBdi tti, a

r

diNaa en d
Il ilel ponoorso à a tutte 20 del p. T. aprile. SETTpKANA dal 24 al 30 blarso 1872. 1509

samlen, a le ei edi muito gner dro S tonio e ro..t.... Trasoorso questo termiggg , mon a in oomsid

Berai

un sun ti 1508Daa'Intendensa diinania, N Is arsome

ammumus mvac m um
tio ebiede la pms . . . . . . . . . . .

285 016 55 122 T 67DIJNi li O. Bende a pahþlion o stone nella Gasseus Bisultatodei duegeggggggmy del12marso 1879, per rim-

en !!90 Dott. Emuo ss'paannar. Obbligamieni fayerita þdia sorte.
$$ebitoPabblico del Eegno, adgerare 'Storni gli eredi Pennassa, for. Con deliberasÌone 4marzo anno cor. 11 tribunale civile di Torino, con
a favore don'erede umcoWer gig mante itprimo totto: Una stalls ove so- ESTRA'ff0 DI DEORETO. 1298 PRIRO SOBTEGGIO 18¶l BEQONDQSORTEGGIO ISTS rente si % al Gran Iâbro ilet protredimento del 15 fablmaio 1872,
vaani in di Parms, il tramu. -orman e 11 secondo lotto. Le condi- (2•¾) Debiha Pabblica t'Italia intestarsi alla sull' instanza di Cattpring Dayletia
'" Wune artainíWGI renefta g Oon deliberazione 18 dÏoembre 1871, Numpre Numero ¤¤¢EO Numesa , sigagra B G fa France. Chindò Gavarinia ØÍnaomo, liedi

pubblien 5 0¡O mi n.Rugget* 30glie q¾sezione, del tribunaledi Napoli delle gerie degle Sel;ie e dueannue Domenico Negro, residentia San Gil-
di L. 170, e 95978 par una rendita In quanto agli ofEerenti dovranno de- si è disposto al Gran Libro d'Italia in, obbligazioni di lire milla (genento ljo, mina..* alla gmtuita alientala can

i L. 80nomiaativi af fuLuigi Chierici positsee in osanalleria lire 800 pol pri- testarsi a Filomena contalde di Sal.. risaltantq dat oogte decreto 80 agosto 1871 della Commiq-
Automisdi-¾ in agtri titolial el do lotto. Di 1 vatore libero e senza vinoolo d'ann- 401 8 28 8 5 8 2 3 nominativo ina a Granniello En. stone stabilita presso lo stesso Mu-

maro o in
dell'inääiito in

frutto apro del gemtore, lire,20 di ren. 401 8 209 2 rinnas fayFragueseo, de180 settembre nale, ordinò che siano assunte informs-
‡68 Avv.R. RosnAm• Viterbó, 20 inarso 1812. dita annna dal certineato agminativa 8 8

1 1464gagg $181 e l'qltra di lire da. sioni sull'assensa del Giovanni Batti•
....anj- di aannelire cento settanta del 13 21 2 27 183 8 61 gento dioak r dal certifloato in sta Chiado ßavatin fa Giapamo di

AVVISO. 1504 Ravransar. sto 1862, n. 21690 ; e lire cipguedal- siÎ g as 898 8 266 testa della de litarian=4Grg RosesdiCorio, delegandoa rjeerple it
(1* paliBNcssion‡) - l'41trocertificatonominativo, gnedealma 68 2 Og 881 9 gig adla stessa data, num. 4214, e oió per. prolore del m..Aúmer=*n di Goe.

Condqisoto del 12 13,, egl- EST DIDEOBETO data, n. 21198, entrambi era þtestatia 477 8 845 -196 8 4 a,hò ggg laprima di quest al. Torino, add126 febbraio 1872.
tassa di G. Battista faBer- * ) Contaldo Agnene, Girolamagrancesqa, 337 8 205 27 8 tima. P. G=- =o sost.

ardo diandino Venehfo, MM Con e resa y camera di Filomens, Rosa, Luigi ed Eligsbetta di 2 5 2 5

- ad' dal
e

e th v co e usu

8 - 126 1 54 Avv. Emu Hamenzar, da . INFORMAZIONI PER ASSENZA.
o Aioardi

e yo 1411 tutto comadatterhalp tella Deputazione P dal 187 g¡g

NOTIFIC minativo ora intestato ad Ancora Fi sulprimo certincato. Si uoµg uio paa dippqato aÎ Gran Libro d' de
marzo ha ordinato al R. pretore

(1 o ) lippo fu Gaetano, di lire 35, n. 108,384, gli efetti di legge. (1* PubNiensions). eartineato nominativo num. 112133, di
& mM mmm à¾at

1 P.ndn's 3 re Avv.Exu.roMancasar,4aNapoli. BANCA NAZinNALE NEL REGNO D1TALIA ..'"J'afiggi
dietro co conclusioni del Ancora gli unici e soli eredi del mento- AVVISO• oento cinque) oþmno,intestanMiranda

1507bis Avv. Lmer Szaror.r.
Mini

'

, a Afchiarare il cer. vato loro genitore. (2• pubblicazions) (fambió deeennale deRe earteRe al portagere' Andrea fa Trameesco Puno, ed a Mi- Errata corrige.suf Ì)e itoPabblico 991 Axtoxxo SmscAI.CEI. 0688880 il Sottosaritto dalfesercisio del eenseHdati & a 3 gi. 100. randa Salvatore fu Francesco Paltro, Nelfeatratto di decreto di n. 11601 la 80 mettpmbre 1862, della professione di procuratore spa Il signor GeslagoRossi ha dichiarato 19 aparrimente della siegrata (distinta liberi; e le rinagenti lire cento cinque pubblicato nei supplementi ai numeriella di L. 200 intestato al fu aA 11 rme davanti 11 tribunale e Corte de appello
aglia) rilaseistadalla sededellaBanes Nasionalp inNapoli, col n.alö885, dinna m testa al minore Mironda Michele fa 12.am 4Lqg gassetta, nelle linee

gnorGiovanniittistaTestafuFran- Terza denunzia di un libretto smar- in Modena, agli efetti di cui reifatti" cathella di anties disaissione portanteil a. 547, 49Ilazenditadi;I., 10, ivi deposi. Frameesooootto PomministrazionedeHa 8-9, in ece hreLecento settantaco, g4;osidente a Bra, di spettanza rito della serie tersa, segnato di nu- oolo 69 del regolamentoper 1% seraisio tatadal medesiigoperaverne iloambioin un'al¾anom. - mindreMMM• invece el PinedaMie el fu rance-1 sual i i bignorißt seppe, Rai. mero 156738, per lå somma di L. 120, di detta professione in data 17 aprile Si difEda chiunque possa avereinteressateRa suddettarendito che, traseuraa Sinntifloa eib per gli eretti di legge. sco leggeaifs Nicola. Errori di scrittu-pionio i pure di Bra, e ad šötto 11 ááião Ri Bömoli Giofänni. I859 avverte che va ad inograre ri- unagaadskladaindella primapubblisasighe del gassemiaanimo aman che sia i Am Exn.ro Mascarm, da Napoli. rasione.kotorismare la irezione Generale del Ove non su presenti alcuno a vantare corso davanti fautorità competpnie stata presentata yposimpone di sorts, la Danos rBascierà al signor Gaetanogebito Tubbitco al traamtatnento de diritti sopra 11 suddetto libretto, sarà per ottenere lo svincolo do!!q prestata .Bossi ildaglientedella riossailaxenars e, omtroPenibisione del medesimagligetto certilianto in altro al portatore. dalla Cassa Centrale rieonosciuto per causione• ximetterhja spgoito 14 anova.carteita japostituzione ieBa venthip., . .
ROMA -- Tipografia EngerBona.Bra.13marzo 1872. legittimo creditore il denunziante. Modena,15 marzo 1872. FE& ENEICO, Gerente• i Vig de'Lucchesi, 4.1457 Notaio Monarro Bossor.a. Firense, li 81 Inarso 1872. 1510 1283 Avv. Gurtão CoqcarAm. 1514 SAS AG


